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Si aggiunge fin almente che nella pratica si è dovuto tanto ri­
conoscere la anormalità di questo obbligo imposto dalla legge, che
la concessione della autorizzazione, per parte del ma r ito , fu spo­
gliata da tutte le formalità legali prescritte per le altre autoriz ­
zazioni ma r ita li , togliendo anche 1' obbligo dell ' intervento del pub­
blioo funziona r io, e riducendo la concessione stessa ad una dichia­
razione fatta dal marito di rettamente in carba semplice.

Assai più giusta e ragionevole pertanto appare la proposta
stata fatta dalla Oommissione parlamentare nella occasione della
discussione dell a legge, e non pu ò non riconoscersi opportuno che
colle altre riforme della legge stessa, venga pure tolto l'obbligo
della au torizzazione maritale.

Riassumend o e conclud endo pa rmi pertanto che 1'onorevole
Congresso in mer ito al presente tema statogli proposto e per quanto
r iflet te le in compati bili tà stabilite dall a legge 17 luglio 1890, a
partecipare alla amministrazione dell e Oongregazioni di carità e
dell e I stituzioni di pubblica beneficenza e delle relative esclusioni
dalla legge stessa st abilite, possa far voti perchè, fra le riforme
riconosciute necessari e ed opportune alla legge st essa :

1." Si di chi ari che an che gli stranieri possono far parte dell e
amministrazi oni ;

2." Si eli min i l ' esclusione degli ecclesiastici e dei ministri
di culto ave nt i cura d'anime dal far parte delle amministrazion i
delle Oongregazioni di car ità;

3.o Si tolga l ' obbligo de ll ' autorizzazione maritale, nel caso di
nomina di un a donna maritata a fa r parte della Oongregazione di ca­
rità e di ogni altra Istituzione di pubbli ca beneficenza, soppr imen­
dosi conseg uentemente 1'art. 12, della citata legge 17 luglio 1890.

Il R elatore Avv. Oav . Tancredi Frisetti ri assume ciò che ha
scritto e che i Congressisti avranno già letto.

Sulle esclusion i in genere dalle Oongregazioni di carità ac­
cenna a qu ella del medico condotto e dimostra come sia a lamen­
tarsi per il grande e valido concorso che, per l ' esercizio appunto
dell a med icina in mezzo ai poveri, egli si troverebbe a dar e nel
seno dell a Oongregazione ; crede che potrebbe limitarsi tale esclu­
sione ai medi ci che percep iscono onorari dalla Oongrazione o da lle
Isti tuzioni da essa dipendenti.


